
 
Presentazione del libro 

 
Gianfranco Pasquino 

 

Libertà inutile 
Profilo ideologico dell'Italia repubblicana 

 
UTET, Milano febbraio 2021 (pp.224) 

 
 

Presentazione tratta da http://www.utet.it/ 

 
Quando scelse la repubblica, il popolo italiano, appena uscito dalle rovine di una dittatura e di 
una guerra mondiale, affidò all’Assemblea costituente l’impegnativo compito, condiviso da tutti 
(o quasi), di costruire un paese migliore. Ma la repubblica che ne è uscita è stata all’altezza di 
quelle speranze? 
Se lo chiedeva già Norberto Bobbio nel suo fondamentale Profilo ideologico del Novecento ita-

liano, fermandosi però sulle soglie del 1968, e se lo chiede oggi Gianfranco Pasquino, racco-
gliendo l’eredità del grande filosofo torinese e provando a impostare nuovamente una riflessio-
ne che riesca a cogliere l’accidentato percorso della nostra mutevole e inquieta storia repubbli-
cana. 
A partire dalle fondamenta costituzionali, Pasquino sismografa gli smottamenti culturali, gli 
umori e i contrasti che, di decennio in decennio, hanno attraversato la nazione e coinvolto i 
suoi protagonisti. Così ci immergiamo nelle contraddizioni delle tre grandi culture politiche del 
Novecento: il liberalismo, fondamentale durante la Resistenza e sminuito nella ricostruzione 
del dopoguerra; il comunismo, lacerato all’interno dal dibattito fra i desideri di riformismo par-
lamentare e le pulsioni semirivoluzionarie, negli anni caldi delle contestazioni di piazza; l’area 
democristiana, appesantita dal troppo potere politico, economico e sociale accumulato senza 
controlli, fino alla resa dei conti di Tangentopoli. 
E poi ancora i mutamenti delle stagioni recenti: la personalizzazione della politica propiziata dal 
berlusconismo e l’affermarsi di nuove culture che strizzano l’occhio all’antipolitica e al populi-
smo. 
Il quadro che ne viene fuori è un’inedita biografia della nazione: un paese di passioni ideologi-
che ed enormi contraddizioni, in cui le fortune dei leader durano il tempo di una stagione. E al-
lora, attraversando le riflessioni di Pareto, Calamandrei, Gramsci, Sartori, prende forma il dub-
bio di Pasquino: la democrazia italiana ha disatteso le promesse costituzionali? Quella conqui-
stata con tanta fatica è stata forse una Libertà inutile? 
 
Gianfranco Pasquino (Torino, 1942), allievo di Norberto Bobbio e di Giovanni Sartori, è pro-
fessore emerito di Scienza politica all’Università di Bologna. Associate Fellow alla SAIS-Europe 
di Bologna, è stato direttore, dal 1980 al 1984, della rivista «il Mulino» e, dal 2000 al 2003, 
condirettore della «Rivista italiana di Scienza politica». Dal 2010 al 2013 presidente della So-
cietà italiana di Scienza politica, è autore di numerosi volumi, i più recenti dei quali sono Citta-

dini senza scettro. Le riforme sbagliate (2015), Bobbio e Sartori. Capire e cambiare la politica 

(2019, tradotto in spagnolo nel 2020) e Italian Democracy. How It Works (2020). È partico-
larmente orgoglioso di avere condiretto insieme a Norberto Bobbio e Nicola Matteucci per Utet 
il celebre Dizionario di politica (2016, nuova edizione aggiornata). Per Utet ha inoltre pubblica-
to La Costituzione in trenta lezioni (2016), L’Europa in trenta lezioni (2017) e Minima politica 

(2020). Dal luglio 2005 è socio dell’Accademia dei Lincei. 



INDICE 

 
L’autore 
Premessa 
 
1. Costruire una democrazia 

Le idee di democrazia 
La democrazia sfidata 
La democrazia dei partiti 
Verso quale democrazia? 
Conclusione. Il vuoto di progettazione democratica 
 
2. Costituzione, ideologie e politiche 

Quello che è 
La “legge truffa” 
Una democrazia parlamentare alla prova 
Riformare la costituzione 
Cossiga verso un’altra repubblica 
Il referendum costituzionale del 2016 
 
3. Fascismo, antifascismo, Resistenza 

Scrivere e riscrivere, ripetere e revisionare 
L’ombra lunga del fascismo 
Consenso e antifascismo 
La Resistenza e le tre guerre 
Berlusconi e antiberlusconismo 
Concludendo 
 
4. Compromesso storico, alternativa, alternanza 

La lunga (e lenta) marcia del PCI 
Compromesso senza precedenti 
Le intenzioni di Moro 
La terza fase 
Lezioni di politica 
 
5. La scomparsa delle culture politiche 

Tre culture politiche 
Dove cadde il Muro di Berlino 
Il tempo dell’Ulivo 
Del Partito democratico 
Altre idee, altre culture 
La scienza politica come cultura politica 
 
6. Antipolitica, populismo e antiparlamentarismo 

Gli inizi lenti 
Il populismo nello Stivale 
5 Stelle e più 
 
Conclusioni. Qui per restare 
 
 



 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

  


